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PROTOCOLLO D’INTESA SULLE CONVENZIONI PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI

Premesso: 

· che i Comuni di Sassuolo, Fiorano Modenese, Formigine e Maranello, in data 12/04/2002, hanno costituito l'Associazione intercomunale dei comuni modenesi del distretto ceramico finalizzata alla gestione associata di una pluralità di funzioni e servizi su scala intercomunale (di seguito “l’Associazione”);
· che nella riunione della Conferenza dei Sindaci tenutasi il 2 luglio 2002 erano stati individuati i temi prioritari su cui l’Associazione dei Comuni avrebbe lavorato nei mesi successivi; 
· che in base all’Accordo sottoscritto con le associazioni sindacali confederali il 24.09.2003, risultano indicate le azioni prioritarie su cui sviluppare la gestione associata di servizi e funzioni, 

· che si ravvisa l’opportunità di predisporre un protocollo di intesa che disciplini, in materia di personale e organizzazione,  concetti e istituti comuni ad ogni convenzione per la gestione associata di servizi e funzioni;

· che tale Protocollo definirà inoltre la composizione delle delegazioni trattanti, di parte sindacale e di parte pubblica, relativamente alle materie riservate alla contrattazione decentrata integrativa;

Tutto ciò premesso, le parti ivi riunite concordano e approvano integralmente le seguenti previsioni. 

1) Il personale coinvolto nei progetti per la gestione associata di servizi e funzioni potrà essere il personale già a tempo indeterminato in servizio nei quattro Comuni ovvero personale assunto a tempo determinato o a tempo indeterminato da parte del Comune Capofila o di uno dei Comuni associati.

2) Il personale a tempo indeterminato potrà essere distaccato presso sede lavorativa diversa dal Comune di inquadramento, previo consenso del lavoratore, anche attivando forme di incentivazione non solo economiche, e garantendogli, a richiesta e in qualsiasi momento, la mobilità verso altri enti o la possibilità di rientro nel Comune di inquadramento. Si precisa inoltre che : 

· in caso di cessazione della convenzione per qualsivoglia causa, il dipendente ha diritto a rientrare, presso il Comune di inquadramento, nel rispetto dei principi previsti dall’art. 2103 del codice civile (“Mansioni del lavoratore”); 

· in caso di richiesta di rientro presso il Comune di inquadramento, in vigenza della convenzione,  il dipendente rientra in altre strutture e funzioni, verificata la disponibilità di posti vacanti di pari categoria e analoghe funzioni.

L’impiego del lavoratore verrà comunque attuato in ossequio ai principi dell’equivalenza delle mansioni e della tutela del patrimonio professionale del lavoratore, nonché della possibilità di  utilizzo e arricchimento della sua professionalità. 

3) Il personale verrà assunto a tempo determinato o a tempo indeterminato  a fronte della preventiva analisi dei carichi di lavoro, generati dallo svolgimento associato delle funzioni comuni, ovvero della richiesta di svolgere nuovi servizi  o servizi aggiuntivi in convenzione, garantendo pertanto un adeguato organico in rapporto alle funzioni da espletare. Per il personale assunto a tempo determinato, i Comuni dell’Associazione si impegnano a verificare con i soggetti sindacali, dopo la chiusura del secondo esercizio dall’avvio di ciascun  servizio nuovo ovvero aggiuntivo, se e in che misura tale servizio sia entrato a regime e, in caso di riscontro positivo, procederanno ad adeguare le dotazioni organiche e ad instaurare rapporti a tempo indeterminato, nel rispetto dei vincoli imposti dalla normativa di settore nel tempo vigente. In caso di recesso di uno dei Comuni aderenti alla convenzione, il Comune recedente dovrà confrontarsi con i soggetti sindacali qualora si determini un esubero di personale assunto a tempo determinato. 

4) Nel periodo transitorio l’entrata in servizio del personale avviene presso le sedi del Comune di inquadramento, fatta salva, comunque, la possibilità di raggiungere diversi accordi sulla base di esigenze manifestate dall’Amministrazione e/o dai dipendenti. 

5) Per il personale soggetto a spostamenti, anche frequenti, nelle diverse sedi comunali, il territorio dei quattro Comuni è da considerarsi quale ordinaria sede di lavoro. Pertanto, a tale personale, cui le amministrazioni si impegnano a mettere a disposizione i mezzi necessari, compete il rimborso delle spese per l’eventuale e volontario utilizzo del mezzo proprio (qualora l’amministrazione non sia in grado di provvedervi), ma non spetta l’indennità di trasferta.

6) Al personale a tempo pieno distaccato in pianta stabile presso una sede dell’Associazione diversa dal Comune di inquadramento, non compete alcun rimborso per l’uso del mezzo proprio per raggiungere la nuova sede di lavoro.

7) Le Amministrazioni si impegnano, in sede di contrattazione decentrata integrativa, da avviarsi contemporaneamente alla stipula del presente Protocollo, in primo luogo, a ricercare criteri e principi di omogeneità e uniformità in relazione alla disciplina delle progressioni verticali, delle progressioni economiche orizzontali, dei sistemi di valutazione del personale e delle forme di incentivazione economica a favore di tutto il personale La contrattazione decentrata, inoltre, definirà forme di incentivazione non solo economiche per il personale coinvolto nella gestione associata dei servizi e uniformerà il sistema di copertura assicurativa nel caso di utilizzo del  mezzo proprio. 
8) In merito a quanto previsto al punto precedente, la contrattazione decentrata sarà svolta in maniera unificata e le  delegazioni trattanti sono così costituite:

· per la delegazione  trattante di parte sindacale: 

· 2 provinciali per ciascun sindacato sottoscrittore del CCNL (per un totale di 10 soggetti sindacali);

· 1 per sigla di RSU di ogni Comune (in base alle ultime elezioni 2001: 1 Maranello; 2 Fiorano M.; 5 Formigine; 4 Sassuolo; per un  totale di 12 soggetti sindacali), su mandato delle RSU dei singoli Comuni;

· per la delegazione trattante di parte pubblica:

· I Quattro dirigenti del Comitato di coordinamento, i Dirigenti del personale e i Dirigenti dei Servizi associati;

Le ipotesi di accordo così contrattate in sede decentrata, incluso il presente Protocollo, saranno sottoposte all’approvazione della Conferenza dei Sindaci e, previa condivisione nell’ambito delle R.S.U. di ciascun Comune, verranno successivamente approvate dall’assemblea dei lavoratori.    
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